
[AG. io / e c o n o m i a e lavoro 
lon raccordo per i metallurgici 

I sindacato ha conquistato 
n riconoscimento aziendale 
Il contratto decorrerà dal 23 ottobre: aumento immediato del 10 per cento 

l 'Unità / *«l*i*o 27 ottobre 19«2 

Il primo sciopero dei portuali 

Bloccate dalla lotta 
250 navi nei porti 
lo categorìa rivendica una moderna regolamentazione nazionale e migliori 

trattamenti contro le pregiudiziali del padronato 

La FIOM le respinge 

fferie minime 
dell'Iniettino 

|Pi frenile ci grave bilancio 
}lle oli cric fanti: dall'lnter-
Ll e daU'ASAI', la deleBa-
ime FIOM, esprimendo il 
joprin stupore, ha dicliin-
(t(l t'IlC C»sC 11(111 pOtMHUI in 
•ini mollo costituire una 

Jse ili discussione. La FIOM 
quindi fcriiiuincnle invi­

lo in controparte. a lìve-
|r|o sostanzialmente in ogni 
r<> aspetto ed ha chiesto che 
la risposta sia data entro i 
limi giorni delln prossima 
Itiuianu, sottolineando che, 
talora non intervenissero 
il ira li miilanieiiti nelle po-
Moni dcH'Intcrsiiid e dei-
ISA l'. non rimarrebbe — n 
lo giudìzio — altra alterna­
la che il ricorso alla pro­
gne sindacale. In questa 
jfieilc fase dei rapporti con 

aziende a partecipazione 
|ta|e, la FIOM si prcncriipc-

di tenere stretti contatti e 
isultazioni con le altre or-

>iiz/a/.ioni. 
•'d ecco le principali ri* 
J.ste dcll'Iiitcrsiiid e del-
(SAP alle richieste della 

)M sul contratto di lavo-
o perai: 

»RI:MI DI PROIMJZIO. 
— (Qualora un'azienda in­

aila introdurre il premio di 
xluzionc ne darà comuni-
^ioiie ai sindacali ai (ini di 

esame comune. Per quali-
Iriguarda i premi costruii 
Miti forme improprie, cioè 
iì collegati a parametri 
lettivi di valutazione, l'In-

ind ne ipotizza una loro 
*r*n rcgolamcntn/inuc scu­
cile i»iò comporti -movi 

fri per le aziende. 

HIHTT! SINDACALI — 
foglimeulo della richiesta 
Ila trattenuta sindacale 111-
k'erso la delega ilei sin-
|i lavoratori e possibilità 

regolamentazione della 
|lccssioiic di hrevi permes-
ìini retriliiiili per l'esplc-
itenlo di compiti sindaca-
», per quanto riguarda la 
pressione di periodi di 
•nativa, limitali :ul un 

|s.-<imn di f> mesi. 

IIMJZIOM: nixi/oiiv. 
I) DI I.AVOIU) - Si prò-
le, a partire dalle -lina-

Ini di fatto, la riduzione 
| l ora di lavoro scltriiana-

a parila di retribuzione, 
lì riparlila: Vi ora n de-
rrere dal 1. gemitio 1063: 
[ora a decorrere dal 1. geli-
lo 1961. Per quanto rignar-
j la siderurgia a ciclo iute-
Ile, tale riduzione -ara ili 

sola me/z'ora. 
W O H O STHVOIMIIW-

NOTTURN'O i: .T.STI-
— Si ipotis.iauo ?olo tuo-

Iti miglioramenti •Ielle ri-
attive percentuali fritta pe-
Iro precisarne l'entit-V Nes-

miglioramenio per quau-
[ riguarda la maguinrazimic 

il lavoro notturno a tur-
FVr la .ttaeciora/ione dal­
l i alle 18 ore *i prcwde 

llaulo un arrotondamento 
Ila perrenlti.de del 7'^ ai-
llmente \ inculi­
ti M I M I SM.VItiU.I -

[propongono ì «cgiicmi au­
rini differenziati f<-on lo i 
ri rettori: aiiloarin'rmin: 

aumento tabellare del 6..1 
cento: flvlirinnccriinim: 

aumento tabellare del •!..> 
cento: mercatini iariti: 

aumento tagl iare del AS 
Ir cento: fornir rie ili II fil­
ine r mnlrriali non ferrosi: 

111(1 
106.6 
1116,6 
112,6 
123.4 

un aumento tabellare lei 4,5 
per cento; sidrrur^in: un 
aumento tabellare del 6,5%; 
iiinticrisì'un : un aumento ta­
bellare del W'.'o ili 'ioti ini' 
invilitila <i/i/ifi<vi=io/ie «mi .vu-
bnrdinnto iitt'iinilmiirnlo prò-
diluivo tlrH'iiziniilii, mi un 
unno dalla stipula .tri con­
tralto. 

CATKGOHIKOPKK V I H -
Si prevedono 5 categorie ope­
raie con i seguenti rapporti 
salariali (parametri .clriliuli-
\ i ) con le seguenti modifiche 
rispetto alla .sitna/iii'ie vi­
gente: 
Manovale 100 
()p. comune di 2. DM,5 
Op. comune di 1. 10K 
()p. qualificalo 116 
Op. specializzalo VMi 

IV tuttavia previsto l'assor­
bimento degli aumenti deter­
minati dai nuovi parametri 
nelle a/iciule. che abbiano ef­
fettuato degli aumenti sala­
riali che abbiano porla:» alla 
rivalutazione reale fra le ca­
tegorie. 

CATKGORIA SPIXIA l,K — 
K* stata respìnta la richiesta 
dei sindacali di abolire que­
sta categoria ed il passaggio 
dei lavoratori intere** i:i alla 
cali curia impieuali/.ia. pro­
ponendo invece una certa 
equiparazione con gli impie­
gali su una serie di :stiluli 
quali anzianità, leric, conser­
vazione del posto per malat­
tia e infortunio, indennità ili 
prenvviso. Anche per qu"slo 
complesso di proposte 'ion è 
stala formulala nessuna pre­
cisa ollcrla. Per quanto ri­
guarda i parametri salariali, 
fallo 1(10 il manovale, l'equi­
paralo di 1- salirebbe a Itti e 
l'equiparalo di 2. a LUI. 

SCATTI 1)1 ANZI \.N'ITA* 
OPERAI — Due scalti qua­
driennali dell'1.5% con de­
correnza del 1. gennaio 1961. 

TRATTA M ENTO Al A LAT-
TIE E INFORTUNI - Il 
pagamento dei giorni ili ca­
renza non è accollo in quan­
to ciò rappresenterebbe un 
onere mollo elevalo e perchè 
potrebbe dar luogo aU'incre-
luentn dell'assenteismo dal 
lavoro. Formulala Pipatesi di 
un miglioramento graduale e 
crescente in relazione alla 
durala della malattia e del­
l'infortunio M'ii7.i peraltro 
formulare proporle pr«-rÌM\ 

INDENNITÀ* DI ANZIA­
NITÀ' — Aumenta di 8 ore 
per ciascuno degli scaglioni 
previsti dal vigente conirallo, 
a partire dal 1. gennaio 1963. 
Nessuna rivalutazione degli 
scaglioni per anzianità pre­
visti dai precedenti contralti. 
Per quanto riguarda il coni-
putì» dell'anzianità per il 
servìzio militare di leva, si 
prevede l'ipotesi di -irroglie-
r»- questa richiesta purché 
l'operaio abbia un'anzianità 
di servizio da ronrnrdarc nel 
periodo precedente r «iissr-
iMicnie al »rr\ i/in di le\.i 

INIIKYN'ITV DI DIMIS­
SIONI — Nessun migliora­
mento rispetto alle norme 
ronlralliialì in vigore. 

CONGEDO MATRIMONI \ -
I.E — Disposti a prendere in 
considerazione, pur non for­
mulando proposte precise, 

PARIT\*SAI,\IM M.EPER 
I GIOVANI DAI 18 XI 20 
ANNI — Non è Mata ircolta. 

Trattative di settore 

Nuova fase 
per gli statali 
Positivo giudizio della CGIL 

L'accordo raggiunto fra le 
nfederazioni sindacali e il 
fremo per i pubblici di­
sdenti apre la fase del le 
t tat ive di set tore (statali , 
jrovieri, postclegr. i lon.ci , 
ì opo l io ) . Il fatto e giudi-
> pos i t ivamente dalia 
IL quale avv io di una cog­

i t a z i o n e rivolta a fissare 
Ivel l i di s t ipendio in rap­

a n o a l l e funzioni espletate . 
l&L'articolazione di settore 

— per la prima volta 

— affrontata congiuntamen­
te ad una vis ione d'insieme 
dei problemi del la pubblica 
amministrazione. Le so luz io­
ni organiche, at tualmente a l ­
l 'emme della Commiss ione 
per la riforma, sono infatti 
il presupposto di tutta la 
azione svolta fra i sindacati 
e il programma con cui la 
loro rappresentanza si pro­
pone e si batte per le rifor­
m e strutturali del settore. 

Diamo di seguito il testo 
dell'accordo di massima rag 
giunto nella serata di giove­
dì, fra sindacati e Confindu-
Ktria, per i metallurgici . 

COTTIMI . Si è d'accordo 
per la comunicazione da par­
te del la azienda — tramite 
la propria associazione — del 
criteri generali del s istema 
di cott imo. I termini di tali 
criteri, avanzati dal le orga­
nizzazioni sindacali dei la­
voratori, saranno oggetto di 
approfondimento in sede tec­
nica. Tale comunicazione a-
vrà finalità informativa. Sa­
rà contemplata la possibilità, 
per il s indacato, di instaura­
re controversia collettiva 
quando esso ritenga che il 
s istema in atto non si uni­
formi alle norme contrattua­
li sulla regolamentazione del 
cottimo. In caso di introdu­
zione di nuovi sistemi di cot­
timo, alla comunicazione del­
l'azienda potrà seguire, a ri­
chiesta, un esame congiunto 
tra le rispettive organizza­
zioni. Per la durata dei pe­
riodi di assestamento, quan­
do superino una certa esten­
sione, potrà essere richiesto 
l'intervento del le rispettive 
organizzazioni. 

P R I M I D I P R O D U Z I O N I : -
E' prevista l'istituzione di un 
premio di produzione collega­
lo ad elementi obbiettivi che 
sarà oggetto di contrattazione 
tra l'azienda rappresentata, 
o assistita dalla propria or­
ganizzazione, ed il sindacato 
dei lavoratori. La base di tale 
premio sarà negoziata entro 
e fasce » che verranno fis­
sate nel contratto nazionale. 
Per le aziende minori (aven­
ti un numero di dipendenti 
inferiore a (inolio che sarà 
successivamente determinalo 
o identificate secondo altri 
criteri success ivamente con­
cordati) sarà introdotta una 
indennità di mancato premio, 
nel caso in cui non vi sia già 
un premio in atto. Per gli 
accordi di premio esistenti 
rimangono fermi i termini di 
loro scadenza. Per gli accordi 
che non contengono l'indica­
zione di durata questa verrà 
stabilita nel le trattative na­
zionali. Alla scadenza, la 
azienda — rappresentata o 
assistita dalla propria as­
sociazione — ed i sinda­
cati dei lavoratori neflorie-
rnnno il premio sia per quan­
to riguarda la base sia per 
quanto riguarda il congegno 
di /ttnzionnmento ( e non già 
nell'ambito del le < fasce ^, 
come pubblicammo ieri) . 

Per quanto riguarda la ba­
se, s e il valore dei premi esi­
stenti è inferiore al 50% del­
la « fascia > contrattuale, la 
contrattazione avverrà nei li­
miti del la « fascia > stessa. 
Se detto valore è tra il 50% 
e l'80%, il margine di nego­
ziazione sarà pari al 50%. Se 
è compreso fra 1*80% ed il 
100%, il margine di negozia­
zione sarà pari al 35%. Se 
ò compreso tra il 100% e il 
120% il margine di negozia­
zione sarà pari al 30%. S e è 
superiore al 120%, il margi­
ne di negoziazione sarà pari 
al 25%. 

Sarà studiata una formula 
per evitare inversioni di po­
sizioni relative, dipendenti 
dai limiti di dette « fasce ». 
Gli accordi per l'istituzione 
o rinnovazione del premio 
avranno scadenza a 18 mesi 
dalla stipulazione del con 
tratto nazionale. 

La procedura di negozia 
zione dei premi avverrà nel 
seguente modo: Prima fase. 
negoziato tra azienda rap­
presentata o assistita dalla 
propria associazione e sin­
dacato dei lavoratori. Secon­
da fase: ricorso, in caso di 
mancato accordo, alle orga­
nizzazioni sindacali a l ivel lo 
provinciale. Per altri pre­
mi di natura diversa, an­
che se in misura fissa, le 
organizzazioni competenti 
per la trattativa aziendale 
ne faranno un esame quali 
tativo. anche al fine di deci 
derc per quelli esistenti in 
merito alla loro eventuale 
assorbilità 

QUALIFICHE - Le decla 
ratoric di categoria saranno 
stabil ite nel contratto nazio­
nale. Le esemplificazioni del­
le mansioni saranno regolate 
a l ive l lo di settore. L'even 
tuale introduzione di sistemi 
di classificazione diversi da 
quel lo previsto dal contratto 
nazionale o di settore sarà 
negoziata tra azienda o or­
ganizzazioni dei lavoratori 
Per mansioni nuove non pre­
viste nel le esemplificazioni 
contrattuali, l'azienda darà 
comunicazione — tramite la 
propria associazione — alla 
organizzazione dei lavoratori 
della categoria assegnata. 
In ogni caso, il s indacato po ­
trà formulare i suoi rilievi 
ove ritenga lo inquadramen­
to non conforme al le norme 
contrattuali . 

AI termine dell' incontro di 
ieri la trattativa è stata ag­
giornata a martedì 29. A con­
clusione erano stati fatti altri 

due passi in avanti , con la 
fissazione della decorrenza 
del nuovo contratto al 23 ot­
tobre scorso e l ' impegno a 
corrispondere — con decor­
renza 23 ottobre e per tutta 
la durata del le trattative — 
un aumento del 10 per cento 
sul le paghe tabellari, con-
guagl iabi le sul complesso dei 
futuri benefici che der ive­
ranno dalla definitiva stipula 
del contratto. 

Il giudizio 
della FIOM 

Nell'accordo più sopra ripor­
tato. in segreteria KJOM rav­
visa un primo successo della 
dura e magnifica lotta dei me­
tallurgici delle aziende priva­
le. che hanno affrontato pesanti 
sacrifici nella coscienza di com­
battere non soltanto per una 
nuova regolamentazione dei 
rapporti di lavoro, ma per apri­
re una strada di nuovi rapporti 
sindacali per tutti i lavoratori. 

L'accordo — afferma la 
FIOM — presenta certamente 
dei limiti: esso non garantisce 
ancora al sindacato la piena 
facoltà di contrattare a livello 
aziendale tutte le parti dei 
premi a rendimento che sa­
ranno regolamentati nel nuovo 
contratto, e frappone ancora 
rigide procedure all'esercizio di 
un pieno potere di negozia­
zione per (pianto riguarda \ 
cottimi vigenti. 

L'accordo riconosce però de­
finitivamente il sindacato (pia­
le agente contrattuale nelle 
aziende, e dà a questo ricono­
scimento un contenuto concre­
to, conferendo al sindacato un 
effettivo potere di negoziazio­
ne. Questo caratterizza l'ac­
cordo. questo il passo avanti 
compiuto rispetto ad ogni pre­
cedente situazione 

Qupsto giudizio — prosegue 
la FIOM — tiova conferma 
non solo per la regolani»nta-
zione dei cottimi, ove prece­
denti successi son stati con­
solidati. ma soprattutto por il 
riconoscimento del potere del 
sindacato nella contrattazione 
dei premi e delle qualifiche, sia 
pure con le già citate regola­
mentazioni e procedure. 

Questo primo successo, men­
tre apre la strada ad unn fase 
completamente nuova della ver­
tenza. deve rendere i metal­
lurgici pienamente consapevoli 
della loro forza e dei risultati 
che possono strappare anche 
nell'immediato futuro, su tutte 
le rivendicazioni economiche e 
normative. Questa forza e la 
combattività che l'accompagna 
— conclude la FIOM — sono 
un patrimonio di cui la cate­
goria ha bisogno anche nelle 
prove che l'attendono. 

Firenze: comizio 
per la terra 

%Slm»m£*?#«»*mw~~ 

FIRENZE — Una forte manifestazione contadina ha avuto luogo, ieri mattina, a 
Firenze. Alcune migliaia di mezzadri provenienti da tutta la provincia si sono r iu­
niti a comizio in piazza della Signoria che per l'occasione era stata presidiata da 
ingenti forze di polizia. La manifestazione è stata aperta con il saluto di una d e ­
legazione di operai metallurgici , s imbolo del la sol idarietà operaia che sempre più 
ampiamente si manifesta in appoggio alle lotte per la riforma agraria. Hanno poi 
parlato i compagni Veronesi , per l'Alleanza contadina, e Vasco Palazzeschi, s egre ­
tario della CCdL di Firenze, che hanno ribadito le richieste per l 'emanazione rapida 
del le leggi che debbono consentire l'accesso dei mezzadri alla proprietà del la terra, 
con larghezza di interventi e il pieno sostegno pubblico. (Nel la foto: un aspetto 
di piazza della Signorìa durante il comiz io) . 

Il convegno di Palazzo Barberini a Roma 

Regioni e programmazione 
nel dibattito delle ACLI 
La relazione del prof. Siro Lombardini — Il saluto del 

ministro La Malfa 

Si è aperto ieri a Roma. 
nelle sale di Palazzo Barberi­
ni. ti ccMiceano nazionale di 
studio indetto dalle ACLI 
sulla programmazione. Il pro­
fessor Siro Lombardini della 
Università cattolica di Mila­
no ha svolto la relazione ge­
nerale. Sottolineando l'esi­
genza della poli/tea di pro­
grammazione dell'economia 
il relatore — in polemica sia 
pur ce lata con Pasquale Sa­
raceno — ha detto clic non si 
può essere tranquilli circa la 
ipotesi che l'economia italia­
na continuerà a svilupparsi 
nei prossimi anni con i tassi 
reoistrati fin qui. Egli ha ri­
levato la tendenza al ristagno 
della economia capitalistica 
dei paesi srilitppa!i (USA) 
ed ha affermato che. in ogni 
caso, se lo sr i luppo economi­
co l'ien lasciato alle forze 
spontanee che agiscono nella 
società gli squilibri settoriali 
e geografici si faranno piti a-
cnti. La proarammaztonr e, 
perciò, per l'Italia problema 
di estrema uroenza. e deve 
porsi l 'onicniro di un elevato 
saggio di sviluppo, del supe­
ramento degli squilibri oe>>-
urafici e settoriali, modificare 
fa struttura dei consumi at­
tuali dando priorità alle spe­
se delle colture. 

Quanto agli strumenti del­
la programmazione, il profes­
sor Lombardini ha indicato 
con molta forza l'Ente regU*-
ne. gli enti locali, i sindacati, 
gli enti di sviluppo m agri­
coltura, le partecipazioni stu­
fa// nell'industria, una legge 
per eliminare la mezzadria, 
un piano per la scuola. La 
Regione — ha detto il relato­
re — Ita una importanza fon­
damentale per V articolazio­

ne della pianificazione eco­
nomica. Gli enti di sviluppo 
per l'agricoltura devono esse­
re concepiti e posti in grado 
di avere un potere coattivo 
e di coordinamento degli 
strumenti fiscali e creditizi. 
Lombardini lia inoltre rileva­
to l'esigenza di una legge ur­
banistica e si è augurato clic 
il governo la vari prima della 
fine della legislatura e assol­
va a tutti oli altri impcpili 
programmatici. Strumento 
essenziale del piano è anche 
l'impresa pubblica f> lo Sfa-
to deve realizzare al riguar­
do quel coordinamento che 
qualsiasi holding prirafii re;i-
lizza) e dar vita ad una poli­
tica dei prezzi che elimini le 
strozzature monopolistiche. 

L'on. La Malfa, ministro 
del Bilancio e della program­
mazione ha pronunciato un 
brerc discorso nel quale ha 
annunciato che la commissio-

Lo sciopero 
negli ospedali 

romani 
K' iniziato alla mezzanotte di 

ieri lo sciopero dei medici ospe­
dalieri dell.i Capitale Vi ha 
aderito anche l'Associazione 
delle ostetriche ospedaliere. In 
una conferenza stampa tenuta 
nel nomer.aiiio nella sede del­
l'Ordine il prof Stirpe ha pre­
cisato che lo sciopero investe 
direttamente le responsabilità 
del governo il quale non ha 
mostrato, sinora, di volere af­
frontare con la decisione ne­
cessaria i problemi degli ospe­
dali. 

ne per il piano fornirà le li­
nee generali di esso prima 
della fine della legislatura 
(ma occorre a tal fine « che 
essa lavori con spirito staka-
novista»), e si è associato a 
Lombardini nel sottolineare 
l'importanza dell'Ente regio­
ne < poiché non si può fate 
un piano democratico senza 
articolazione regionale >. U-
qualmcntc importante — ha 
detto La Malfa — è la parte­
cipazione dei sindacati alla 
programmazione, fatto nuovo 
di grande significato. 

Quando dalla fase esplora­
tiva si passerà alla fase ope­
rativa del piano — ha pot 
drffo La Malfa — p t n n p e n -
mo a dei < punti nodali > e 
non tutto si svolgerà tra sor­
risi e abbracci. Uno di quest i 
«punt i nodali > sarà qucllu 
della dislocazione degli inve­
stimenti. 

Sci pomeriggio si sono a-
vute altre tre relazioni: 
quella di mons. Santo Quadri 
su € L'intervento dello Stato 
nell'economia alla luce della 
Mater et Magistra >: quel la 
del prof. Francesco Forte su 
* L'impresa pubblica e la sua 
(unzione nel plano economi­
co >; quel la del dott. Piero 
Bassetti su * L'imprenditore 
privato di fronte al piano «*-
conomico >. In apertura dei 
larori avevano parlato il dot­
tor Labor presidente delle 
ÀCLI e il prof. Del l 'Amore 
dell'Università Bocconi di 
Milano. Al convegno, l'ono­
revole Delle Fave ha portato 
il saluto del presidente del 
consiglio. Fan/ani . Doma«ni il 
prof. Mazzocchi parlerà su 
€ La politica sindacale e sa­
larialo; e il prof. B u d i n i 
sui problemi agrari. 

Senato: 
dibattito 

sui Trasporti 
Il Senato ha ieri discusso il 

bilancio dei Trasporti Molti 
gli oratori intervenuti nella di­
scussione. ma quasi tutti su que­
stioni di interesse locale II com­
pagno IMPEK1AI.E ha invece 
affrontito il tema generale del­
le condizioni di arretratezza e 
di usura in cui sono state la­
sciate le Ferrovie dello Stato 
Il Parlamento ha recentemente 
approvato il piano di ammo­
dernamento: & tuttavia un in­
tervento in prave ritardo ri­
spetto alle esigenze e ni pro­
gressi realizzati in quasi tutti 
fili altri P.tcsi "urcpci 

In questa «itu ìzione. pur­
troppo. si continua a scaricare 
le responsabilità dell'Ineffi­
cienza del servizio sempre sui 
ferrovieri e sui funzionari, a 
cominciare dal Direttore gene­
rale. sig. RLssone, che è stato 
collocato a riposo con un atto 
inopportuno e in contrasto con 
la consuetudine dal ministro 

Loti MATTARELLA ha re­
plicato a questa PCCUSI richia­
mandosi alle norme della lenge 
sul collocamento a riposo, i 
cui termini, tuttavia, sono sta­
ti sempre - allentiti -. 

Il comnafino R E i , fCA ha 
chiesto, con un MÌO ordine del 
giorno. la nomina di un com­
missario straordinario aile 
ferrovie Calabro Lucar.e. per 
impedire che la società pri­
vata che attualmente Io ge­
stisce consegni allo St.->to. al 
momento dell'annunciato ri­
scatto. una rete Lisciati nel 
più completo abbindeno 

Ai senatori intervenuti ha 
replicato nel pomer.sc.o il re­
latore DE l'NTERRICHTER: 
la discussione generale si è 
cosi conclusa 

Convegni e comizi 
dell'Alleanza 

Contadina 
Numerose manifestazioni con­

tadine per la riforma agraria 
sono previste per ì prossimi 
giorni Oggi a Pistoia parlerà 
l'avv. Di Marino, domani a 
Castelfranco Veneto con la 
partecipazione del senatore Ilio 
Bosi e a Parma con Emo Bo-
nifazi si terranno assemblee di 
fittavoli. L'on. Grifone prc-
senzierà al convegno indetto 
per domani a Reggio Calabria 
sui problemi della colonia. 

O l t r e duecentocinquanta 
navi sono state ieri immobi­
lizzate nel le operazioni di 
sbarco e imbarco, nei vari 
scali maritt imi, per lo sc io­
pero nazionale unitario dei 
vent imila portuali, i quali in­
tendono conquistare una mo­
derna regolamentazione uni­
ficata del rapporto di lavoro 
ed un migl ioramento dei 
trattamenti economico - nor­
mativi . 

Ecco il numero di navi 
bloccate nei principali porti: 
Genova 80, Napoli e Campa­
nia 52, Venezia 20, Savona 
18, Trieste 10, Augusta 8, Li­
vorno e Civitavecchia 7, A n ­
cona e Bari 5, Siracusa 4. A l ­
tro navigl io e rimasto ieri pa­
ralizzato ad Imperia, La Spe­
zia, Piombino, Palermo, Ra­
venna, Brindisi, Taranto, Ca­
tania. Pieno successo ha inol­
tre avuto lo sciopero nei por­
ti del la Sardegna, mentre in 
varie località i portuali sono 
stati confortati da manifesta­
zione di solidarietà. 

Nel corso della p r i ni a 
astensione di 24 ore, i por­
tuali hanno espresso vivo 
consenso con le rivendica­
zioni della FILP-CGIL e con 
le sue iniziative. Proprio in 
questi giorni, l'organizzazio­
ne unitaria ha ottenuto un 
significativo successo conqui­
stando a Napoli una delle 
più importanti compagnie 
portuali, la « B a u s a n * . nel 
corso del le elezioni per le 
cariche sociali che prima 
l'avevano aggiudicata alla 
FILP autonoma. Si sono an­
che avute adesioni al s inda­
cato CGIL, che già rappre­
senta l'87 per cento della ca­
tegoria. 

Una nota confindustriale 
tentava giovedì di mettere in 
catt iva luce la lotta dei poi-
tuali, con argomenti che son 
già stati confutati , il 23 scor­
so, dallo s tesso ministro Ma-
crelli e dal sottosegretario 
Dominedò della Marina mer­
cantile. A l padronato ha re­
plicato ieri i l segretario na­
zionale della FILP-CGIL, il 
quale ha affermato tra l'al­
tro: < Secondo la Connndu-
stria, i eindacati vorrebbero 
un contratto di tipo privato, 
un rapporto diretto fra im­
prenditore e portuale. Nean­
che per sogno! Questa è pro­
prio la soluzione che si augu­
rano gli industriali , e che in­
tendono perseguire con le co­
siddette autonomie funziona­
li, cioè con l'autorizzazione 
a impiegare maestranze al le 
proprie dipendenze e non in­
quadrate ne l le compagnie 
portuali, organismi di auto­
gest ione operaia la cui dife­
sa è compito costante del­
l'azione s indacale >. 

« I sindacati — ha prose­
guito Zaccagnini — vogl iono 
una cosa ben diversa: una 
regolamentazione nazionale 
concordata f r a sindacati, 
operatori portuali e min i s te ­
ro, reca esecut iva con prov­
vedimento amministrat ivo od 
altro atto legis lat ivo, in ar­
monia e nel pieno rispetto 
dell ' ordinamento pubblico 
degli scali maritt imi, di cui 
proprio e soltanto il padro­
nato è tenace avversario >. 
Prova ne sia il fatto che con­
tro questa regolamentazione 
affatto privata, rivendicata 
dai portuali, si sono schie­
rati gli utenti dei porti, re­
spingendo perfino l'invito a 
trattare che veniva dal mi­
nistro. 

In attesa della riunione del 

30 del Comitato centrale del 
lavoro portuale, ed auspican­
do che gli esiti s iano quell i 
auspicati dai sindacati, il s e ­
gretario della FILP-CGIL 
ha infine ribadito che le pro­
giudiziali padronali sono nut-
l'altro che un paravento per 
il loro rifiuto a migliorare e 
regolamentare in senso mo­
derno il lavoro e il tratta­
mento portuale. 

La u forbice » 
rendimento-

salari 
Ministero del Lavoro e 

Istituto di statistica hanno 
reso noto i risultati «li una 
indaglno compiuta su 3t 
branche produttivo — che 
costituiscono il GOCr dell'in. 
dustrlii italiana — relativa­
mente «il livelli del rendi­
mento o del costo del lavo­
ro negli ultimi quattro an­
ni. Da questa cifre, che ri­
portiamo. risulta chiaro co­
me la produttività alibi* 
largamente sopravvanzato I 
salari: soltanto lo lotte ope­
raie dell'ultimo unno (che 
contrasscgnurono la riscos­
sa inducale) hanno impe­
dito che la •forbice • con­
tinuasse ad allargarsi 

Rendimento Costo del 
del lavori' 

1958 90.0 
1959 100.0 
l'.Kifl lOK.3 
1961 112.9 
l'JH-i ( f i n o 
all 'apri le) 122.0 

lavoro 
107,9 
100.0 
•J7.0 
99.4 

103,2 

Il 9-11 novembre 

la conferenza 

delle lavoratrici 
La preparazione della Con­

ferenza nazionale delle lavora­
trici. che avrà luogo a Roma 
dal 9 all'I 1 novembre, prosegue 
attraverso i convegni provin­
ciali e di settore. Oggi e domani 
ne avranno luogo alcuni in di­
verse regioni del paese 

A Pescara si terni un incontro 
sindacale interregionale (Mar­
che ed Abruzzi) sul lavoro sta­
gionale. A Torino è indetta un;i 
conferenza provinciale sulla ri­
duzione dell'orario di lavoro 
nell'industria. A Kcgaio Emilia 
si tengono contemporaneamen­
te riunioni di categoria per le 
donne del settore ceramica e 
metalmeccanico A Modena e 
Bologna avranno luogo conve­
gni di braccianti e lavoratrici 
della terra di altre categorie. 
sui problemi della campagna (a 
Bologna il convegno avrà luogo 
oggi). 

I problemi della agricoltura 
saranno al centro anche dei con­
vegni provinciali di Afanfoira 
(oggi.). Foggia e Padova (do­
menica). 

Sul tema della formazione 
professionale della donna un 
incontro avrà luogo domani a 

Milano. presso l'Umanitaria. 
Presiederà il prof. Bauer. 

E' morto 

Guido Cosulich 
Si à spento a Trieste il ca­

pitano Guido Cosulich che per 
trent'anni ha retto la riirezio-
ne del - Lloyd Triestino -. uni 
delle maggiori compagnie di 
navigazione. Era anche presi­
dente della sezione mp.rittim i 
della Cimerà di commercio 
fi: Trieste 
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KIM NOVAK e JACK LEMMON (nella foto» Inerme con 
FRED ASTAIRE sono eli Interpreti principali de • I.'AFFfT-
TACAMERF. -. Questa film — diretto dm RICHARD Qt INF. 
e distribuito dalla COLUMBIA CF.IAD — viene considerato. 
indistintamente da tntti quelli che lo hanno visionato, diver­
tente. piacevole, pieno di brio e di movimento, come nessan 
altro finora editato nella presente stallone cinemategrafle*. 
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